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DESCRIZIONE PROGETTO 

 

Avviso Pubblico N. 136778 del 9 ottobre 2024 - Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 27 
maggio 2024, n. 102 – c.d. “Agenda NORD” del PROGRAMMA NAZIONALE “SCUOLA E 

COMPETENZE 2021-2027”, in attuazione del regolamento (UE) 2021/1060 e del Programma 
Operativo Complementare “per la scuola 2014-2020” 

 
Con il progetto “Per non perdere il passo”, la cui finalità è quella di superare i divari territoriali, garantendo pari 
opportunità di istruzione su tutto il territorio nazionale, la Scuola Paolo VI intende promuovere percorsi formativi ed 
educativi per il potenziamento delle competenze di base (lingua italiana, lingua straniera, matematica e scienze) e quelle 
digitali al fine di contrastare la difficoltà degli apprendimenti e combattere la dispersione scolastica. 

Il progetto si inserisce nel quadro delle azioni previste dall’Obiettivo specifico 10.2 del Programma Operativo 
Complementare “Per la Scuola” 2014-2020 e prevede le seguenti tipologie di intervento: 
 

Ø 8 MODULI di 30 ora cadauno in orario pomeridiano extracurricolare gratuito da settembre 2025 a maggio 2026, 
a seconda del calendario previsto, per sviluppare le competenze di base (Italiano, Lingua straniera, 
Matematica e Scienze). Si prevedono gruppi omogenei per classe guidati dai docenti della classe in cui i ragazzi 
saranno guidati tramite lo svolgimento dei compiti assegnati e altre attività proposte a perseverare 
nell’apprendimento, gestire efficacemente il tempo e le informazioni, anche nel gruppo, facendo leva sulla 
motivazione e la fiducia e cercando di transfondere le competenze acquisite in ambito scolastico anche a casa, 
tra gli amici e in altri contesti. 

Ø 1 MODULO da 30 ore in orario pomeridiano extracurricolare gratuito da settembre 2025 a gennaio 2026 di 
ROBOTICA per incentivare le competenze matematiche e digitali. Si prevede un gruppo omogeneo per le classi 
seconde guidato dai docenti della classe/scuola. L’attività si concentra sulle capacità di risolvere problemi 
più o meno complessi attraverso il pensiero computazionale, la cui palestra è il coding, che consente 
di apprendere le basi della programmazione informatica in un approccio ludico. La robotica educativa 
può inoltre diventare l’ambiente di apprendimento innovativo, creativo, divertente. L’elaborazione 
di un processo complesso obbliga gli studenti a sviluppare il proprio pensiero critico, a riconoscere i 
propri errori, ad imparare a esporre il proprio lavoro agli altri. Infine il naturale interesse che i robot 
esercitano su ragazzi permette di motivare gli studenti meno inseriti nel contesto scolastico. La 
verifica sarà in itinere e la valutazione sia mediante gli esperti che schede auto valutative. 


